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Una strana domanda?

Ø Dall’io Narciso alla socialità

Ø Umanità  fragile: cura non medicalizzazione

Ø Visione integrale della persona e ricerca di senso

Quale antropologia permea le nostre scuole?



Verso un nuovo umanesimo

<< L’unica mia risposta è che bisogna impedire al mondo reale, alle esperienze e ai corpi fisici, di perdere speranza, 
forza e bellezza. Da qui la necessità di un umanesimo contemporaneo.

Ogni ragazzo che non partecipa alla storia è il fallimento di un sistema, delle famiglie, ma innanzitutto della scuola.  
E’ lì che dobbiamo tornare a pensare in maniera brillante e non statica, che sappia dialogare con il desiderio.
Bisogna riuscire a creare un movimento contrario alla paura che sta prendendo le nostre coscienze, il nostro tempo, 
le nostre menti. […] il contrario non è il coraggio, ma la voglia. 
In questo momento la paura sta vincendo sui desideri.
E quindi la cosa che noi possiamo fare è difenderli, moltiplicarli, svegliarli, pronunciarli.>> 

“Il Grandissimo fratello” 
Conversazione tra Baricco e Eggers in La Lettura del Corriere, 23 ottobre 2022



Quale io?

La proposta di una strada: personalizzazione, talento,  esperienza

«Intero»: ragione e emozione

Originale e unico: nessuna medietà



Per una nuova antropologia
<< Per poter conoscere le cose c’è bisogno di amarle.  Uno sguardo di affezione è richiesto 

anche quando usiamo la nostra intelligenza come mera procedura di calcolo. 
Questa dimensione affettiva non va intesa però come un’aggiunta ‘sentimentale’ 
o come un’emozione soggettiva rispetto alla fredda constatazione dei dati oggettivi della realtà. 
Al contrario, quell’affezione costituisce la motivazione di fondo in ogni atto conoscitivo, 
un’apertura della nostra mente che cerca il senso delle cose.
Possiamo descriverla come una ‘attrazione’ che la realtà esercita sul nostro io, 
chiamandolo e sfidandolo a un viaggio di scoperta >>

C. Esposito - ”Il nichilismo del nostro tempo. Una cronaca” - Carocci 2021



Nutrire il desiderio di sapere

di Daniela Lucangeli

https://www.youtube.com/watch?v=4m0i5757SH8 



Coltivare il desiderio di sapere

Percorsi disciplinari 
personalizzati

Character skillsSapere sociale



Eventi generativi

Un concorso durante la pandemia 
«Crea il tuo capolavoro»

Storie di ricercatori
La scoperta del talento



Oltre standardizzazione e conformità

<< Il sistema formativo tradizionale si basa su due parametri fondamentali e ormai desueti:  
standardizzazione e conformità. 
La standardizzazione applicata all’accademia prevede di applicare gli stessi parametri per valutare tutti,

indipendentemente dalle attitudini e inclinazioni di ciascuno. 
La conformità è l’opposto della diversità, e definisce una serie di non abilità sulla base di quanto prestabilito. 
Il risultato è un fallimento endemico di chi non è riuscito a rientrare nei canoni prestabiliti. (…) 
La conformità e la necessità di aderire a parametri precostituiti va contro la nostra naturale curiosità. 
L’essere umano è caratterizzato dalla diversità.
E’ questo su cui la formazione deve andare a investire, valorizzando talenti e passioni. >>

Giovanni Lo Storto - “Ero studente. Il desiderio di prendere il largo” - Rubbettino, 2017



Esperienze. Laboratori e talento

PERCORSI 
LABORATORIALI

ELETTIVI

SPORTIVI
Basket

Pallavolo 
Atletica

Scherma

ESPRESSIVI
Artistico-Creativo

Danza
Teatro

Strumento musicale 
Musica d’insieme

STEM
Giochi Matematici

Scientifico
Strumenti informatici per DSA

ECDL
Scacchi

Coding e Robotica

LETTERARI
Cinema

Giornalino
Latino

LINGUE STRANIERE
Sportivi in inglese
Artistico in inglese

Conversazione in inglese
Potenziamento  di inglese

Scientifico in inglese
Certificazione KEY

Spagnolo
Teatro in francese



Esperienze. Esame di stato e scoperta del talento

Ø La cura del colloquio orale d’esame: 
un’occasione per «raccontarsi», dal primo lockdown ad oggi 

Ø Il valore delle discipline: 
punti di vista sul reale 

« Le materie sono state divise in elementi semplici che vengono presentati uno ad uno, secondo un 
ordine logico, l’allievo è condannato a uno sguardo miope, limitato al dettaglio,
e il significato gli sfugge»             

B. Rey - “Ripensare le competenze trasversali” - Franco Angeli 2003

Ø Il valore dell’educazione civica:
il ruolo dell’extra scuola



Esperienze. La cura dell’io

Gli onorevoli della classe

Il percorso di tutoraggio

Il progetto «Spazio allo Spazio»



Spazio allo Spazio
IC Villasanta



Esplorazione
spaziale
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Attività
educative 
sfidanti,  
coinvogenti e 
inclusive 



Career orientation – Lezioni e 
incontri
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Incontro con il
console italiano a 
Colonia  

Cologne (Germany) - April 
2016

Lezione di fisica al
CERN di Ginevra

Geneva (Switzerland) -
June 2015

Meeting with the
Italian and European
astronaut Samantha
Cristoforetti.

Turin (Italy) – May 2016 Monza (Italy) – January

Incontro con 
l’astronauta Maurizio 
Cheli and l’atleta 
para-olimpico a
Jacopo Geninazzi.



Career orientation -
Esperienze
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Visita all’acceleratore
di particelle al CERN di
Ginevra

Geneva (Switzerland) – May
2015

Cooperating in order to
build and program a
robot able to move on
an exoplanet.

Italy – February 2016

Visiting the EAC (European Astronaut Centre)
and the 1:1 reproduction of the International
Space Station.

Cologne (Germany) – April 2016
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Inclusione

Il valore del 
limite. 
Collaborazione e 
socialità
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Team building

la centralità
delle life skills e i
bisogni
educativi
speciali
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Diario di 
bordo

Esempi di 
narrazioni



Una scuola
inclusiva
aperta al 
mondo.
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Una conferma istituzionale

ITALIANO MATEMATICA

Distribuzione tra livelli di apprendimento ed ESCS nelle prove INVALSI del 2022

EconomicSocial
Cultural
Status



Libertà e ricerca di senso

<< L’agire educativo ci è apparso come l’impegno di una libertà al servizio di un’altra libertà. 
Quella del bambino o del giovane è incoativa e fragile, quella dell’educatore adulto può essere 
più o meno ferita e appesantita dalla vita.
Tuttavia in questa relazione prosaica e sempre un po’ difettosa, è contenuta la domanda più 
importante che un uomo possa porre ad un altro uomo 
– quella del senso da dare alla propria crescita: chi sono, chi devo essere? –
e la risposta più nobile che un uomo possa dare a un altro uomo, 
quella della sua umanità condivisa >>

Marguerite Léna - ”Lo Spirito dell’educazione” - La Scuola 1986



Scuola e nuovo umanesimo
<< Parlare all’umano che è in noi. Richiamo ancora Oliver Clément: ”Più che mai c’è bisogno di gente che abbia il

senso dell’uomo nella sua profondità ultima. 
Di gente capace di accettare, di assumere tutte le riduzioni dell’uomo e di dire: guardate, l’essenziale è 
altrove. Possono dirlo con la scienza, possono dirlo con la poesia, con la letteratura, ma l’importante è far 
capire che ogni volta che si crede di aver messo le mani sull’uomo, sfugge”. 
Tutto ciò interroga il senso del nostro fare scuola, del nostro fare università. […] 
Molte discipline respingono la domanda sull’uomo in quanto tale, ritenendo questa domanda non scientifica
o prescientifica. 
Lo studente non viene più stimolato a interrogarsi su se stesso, conseguentemente corre il rischio di non 
saper esercitare alcun ruolo critico su ciò che sarà chiamato a fare nel mondo del lavoro e delle professioni
>>

G. Chiosso - Un’educazione capace di parlare all’umano in "Sperare nell’uomo” - Sei 2009



Quando l’io tace
<<  Quando la maestra ci ha parlato dell’assassinio di Rabin aveva esattamente la stessa faccia di quando 

aveva riferito alla classe che Ghidi era stato ucciso, il che mi ha fatto sospettare subito che quella faccia, 
quello sguardo serio negli occhi, i denti che si mordevano le labbra, tutto sia solo una maschera che lei si 
mette quando pensa di dover essere triste. 

Quando ha finito si è appoggiata alla cattedra con il sedere e ha chiesto ai bambini di parlare, di 
raccontare quello che provavano. Come sempre in situazioni del genere, quando cioè uno non sa che dire, 
tutti ripetevano quel che aveva detto lei, solo con parole un po’ diverse. 

Io non ho alzato la mano.      È un po’ che in classe non parlo più, io. >>

Eshkol Nevo - ”Nostalgia” - Mondadori 2006
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Thank you for your attention!!

Contact information:
• E-mail: spazioallospazio@gmail.com
• Blog: spazioallospazio.blogspot.com
• YouTube: 

www.youtube.com/spazioallospazio


